
   FESTA ALLA CROCE 
 
 
Ogni anno un dì d’agosto 
ci troviamo in questo posto 
a festeggiare questa Croce 
che in passato alcuno fece. 
 
                             Una febbril preparazione 
                              a cementar la vostra unione 
           ed è così che questa festa 
                               ad ognun nel cuore resta! 
 
E son dì d’eccitazione 
che fan girar st’organizzazione 
che con assi e cavalletti 
che con tende e i suoi picchetti 
un gran desco a preparare 
una moltitudo a soddisfare. 
 
                              Nel pianoro della Croce 
         ognun sussurra sottovoce 
         una prece, una preghiera 
                             per ricercar ‘na fede vera. 
 
E c’è pure un gran Prelato 
uno che al Conclave, ha contato! 
Ma è una semplice persona 
e ad ognun un saluto dona. 
 
       Un’omelia certo azzeccata 
       senza parola ricercata, 
       parla di servi e di padrone 
                           di servizio alle persone. 



E di sicur non può mancare 
anzi è sua premura rimarcare 
la bellezza di sto sito  
da trattar coi guanti al dito! 
 
      Poi via tutti in processione 
      per un’altra comunione 
                          di costine e di “taragna” 
      che affamati ognun si magna! 
 
 
Le pietanze così annunciate 
son fra i tavoli portate 
da tanti amici che quassù 
son certo visti anche da lassù! 
 
 
      Arriva poi anche ‘no strudel 
      col caffè del “pignatel”; 
      una pesca generosa 
      a premiar alcuni a iosa! 
 
 
Poi  la Croce ancora chiama 
a raccolta chi ha nel cuor ‘na piaga. 
Sono tante le domande 
per un Mistero così grande 
ma Sua Eminenza ci sa fare 
e a tutti ‘na risposta sa donare. 
 
      Poi una donna Gli si accosta 
      il cuor ferito,un’anima mesta, 
      le sue pene a raccontare 
      per un sollievo da trovare. 



 
Ad una mamma sì accorata  
ad una madre addolorata 
Lui le parla di Gesù, 
della Madonna che lassù 
Lei di certo guarda giù! 
 
 
      Al momento del commiato 
      un desiderio sussurrato 
      un aiuto ricercato 
      è con grazia a lei donato. 
 
 
Ed il sole volge già 
e tornare noi ci fa 
pel sentiero lentamente 
con ‘na pace nella mente, 
con nel cuor ‘na gran virtù 
che sovviene a star quassù! 
 
  
                           Ed allora un grazie a tutti 
          che il buon Dio ci voglia tutti 
          a festeggiare anche in futuro 
         questa festa in imperituro! 
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